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In un rocambolesco finale giapponese il britannico fa suo il mondiale di Formula 1 

Per un punto Hunt è l'erede di Lauda 
Paura 

calcolo 
protesta? 

// campionato mondiale di 
formula uno di quest'anno si 
e concluso nel modo più inat
teso. Niki Lauda, viste le 
condizioni proibitive del cie
lo e della pista, ha rinunciato 
dopo solo un giro a difende
re il suo titolo, preferendo al
la gloria la propria incolumi
tà fisica. 

Ila fatto bene? Ha fatto ma
le? I giudizi saranno sicura
mente discordi. Visto come 
sono andate le cose, si può 
presumere che se Lauda fos
se riuscito a rimanere in pi
sta forse ora sarebbe ancora 
campione del mondo. Gli sa
rebbe bastato infatti ti mo
desto quinto posto di Regaz-
zom per conservare un punto 
di vantaggio su James Hunt. 
il quale, a sua volta, si e ag
giudicato l'iride con il mar
gine di un solo punto. 

Ma bisognerebbe essere pas
sati attraverso il terrificante 
rogo del Nttrburgring. per po
ter capire che cosa ha prova
to Lauda allorché si è trova
to fra la nebbia e i turbini 
d'acaua sollevati dalle vettu
re che gli stavano attorno. 
Certamente Niki ha sentito 
qualcosa che io bloccava e ha 
fatto bene a non tentare di 
proseguire. In quelle condizio
ni di spirito avrebbe finito 
per rischiare grosso. 

Dunque, una volta di più 
si può dire che il Gran Pre
mio di Germania ha deciso 
questo campionato. Senza 
quello spaventoso incidente 
sulla pista tedesca, quasi sicu
ramente Lauda si sarebbe lau
reato campione del mondo per 
la seconda volta prima delta 
disgraziata corsa nipponica. E 
comunque, se Niki non avesse 
visto la morte tanto la vici
no è assai probabile che ieri 
avrebbe disputato la sua ga
ra. 

Guardando gli eventi con il 
senno di poi, si jìotrebbe di
re che il campione del mon
do uscente ha sopravvalutato 
ti pericolo, anche perchè il 
tempo, dopo il suo ritiro, ha 
continuato gradatamente a 
migliorare. Però occorrerebbe 
pure vedere se Niki si è fer
mato esclusivamente per la 
paura a perchè presumeva 
che la corsa sarebbe stata 
fermata dopo qualche giro. I-
noltre sarebbe interessante sa
pere se Lauda ha voluto da
re al suo gesto un significa
to di protesta contro chi ha 
deciso di far partire i bolidi 
con quelle condizioni di tem
po. 

Forse, nel momento in cui 
ha preso la via dei boxes 
Lauda pensava queste cose 
tutte insieme. Dunque, paura. 
calcolo e prolesta sono presu
mibilmente le motivazioni del 
suo ritiro. E tutte e tre le 
motivazioni sono valide, o al
meno erano valide quando e-
gli ha deciso di fermarsi. 

La paura è un fatto umano 
cui nessuno, se non è comple
tamente incosciente, può sfug
gire. E quando ad un uomo 
viene a mancare il coraggio 
— come dice il Manzoni — 
egli non se lo può dare. Con 
i polsi che tremano non si 
può condurre una formula 
uno. 

Pure la protesta e valida. 
Come anche in TV si e potuto 
cedere, la corsa è stata fatta 
partire con la pista pressoché 
allagata e con una nebbia che 
riduceva notevolmente la vi
sibilità. In queste condizioni 
non si sarebbe dovuto corre
re: primo perchè era molto 
pericoloso: secondo perchè la 
gara (e specialmente nella 
prima parte se ne e avuta 
conferma t sarebbe stata una 
lotteria. Nessuna corsa auto
mobilistica si dovrebbe per
mettere con un tempo da lu
pi simile e tanto meno si do
veva far disputare quella de
cisiva per il titolo mondiale. 

L'unico punto su cui Lauda 
e stato smentito è il calcolo. 
Egli, come già si è accennato. 
molto probabilmente prevede
va che la gara sarebbe stata 
fermata e che comunque ne 
Hunt né altri sarebbero riu
sciti a durare a lungo in quel
l'inferno. Invece, complice il 
tempo che si è messo (sia pu
re relativamente> dalla parte 
dell'inglese, le cose sono an
date diversamente. 

Da qualche tempo si va di
cendo che Niki non è più 
« computer ». ora si può ag
giungere che non è neppure 
buon meteorologo. 

Giuseppe Cervetto 

Ordre d'arrivo 
1. Mario Andretti (Lotus 

John Player Special). nn'ora, 
43*38"». medi» 183,615 km/h; 
2. Patrick Depailler (TJT-
rell), un'ora 4355§"14; 3. Ja
mes H o t (McLaren), un'ora 
44WM: 4. Alan Jones (Sur-
tees), un'ora « I T O ; 5. d a y 
Regarzcnl (Ferrari), un'ora 
4418"*7; «. Gunnar Nllsson 
(Lotus), un'ora 44'18"93: ?. 
Jacques Lafflte (Ujrier) a 1 
•rlro: 8. HaraM Erti (He-
sketh). a 1 tfro; §. Noritake 
Takahara (Surtees), a 3 giri: 
10. Jean Pierre Jarier (Sha-
dow). a 4 giri; 11. Masahlro 
Haseml (Tlrrell 007). a 1 giri. 

Lo scatenato Andretti conquista il GP del Giappone 

Nella nebbia del Fuji 
la resa dell'austriaco 

~ 11 neo campione del mondo terzo alle spalle deH"italo-americano e di Depailler - Generosa gara di \ itlorio 
Brambilla, tradito dall'irruenza e dal cedimento del motore della sua «.March » .Numerosissimi i ritiri 

GOTEMBA — I due protagonisti della stagione mondiale della formula uno poco prima dell'avvio 
del Gran Premio del Giappone: James Hunt e Niki Lauda. 

SERVIZIO 
GOTEMBA, 24 ottobre 

Il tanto atteso duello per 
il titolo mondiale fra Niki 
Lauda e James Hunt non c'è 
praticamente stato. Il cam
pione uscente, che era arri
vato qui in Giappone con tre 
residui punti di vantaggio sul 
pilota inglese della McLaren, 
ha abbandonato subito dopo 
il primo giro lasciando via li
bera a Hunt che ne ha ov
viamente approfittato. Anche 
per l'inglese non è stato tut
to facile, ma alla fine è riu
scito a raggranellare quattro 
punti con i quali ha scaval
cato Lauda di una lunghezza. 

Ma per avere un'idea esat
ta di come sono andate le 
cose qui sul monte sacro dei 
giapponesi, occorre rifarsi al
la situazione venutasi a crea

re molto prima della gara e 
durante la gara stessa. Dopo 
due giorni di buon tempo, du
rante i quali si erano potute 
svolgere prove regolari che a-
vevano visto Hunt prevalere 
di una manciata di centesi
mi su Lauda, stanotte è co
minciato a piovere a dirotto. 
L'acqua è continuata a cade
re anche nella mattinata per 
cui quando le vetture dove
vano prendere il via (ore 
13,30 locali. 5.30 italiane) la 
pista si presentava come una 
autentica palude. 

Gli organizzatori decideva
no così di rinviare la parten
za di un'ora, stabilendo che 
se entro tale termine il tem
po non fosse migliorato il 
G. P. del Giappone sarebbe 
stato disputato domani. Alle 
14,30 le condizioni meteoro
logiche permanevano pessime 

L'ex campione del mondo spiega il motivo del suo inatteso ritiro 

Niki: «Per me ci sono cose 
più importanti del titolo» 

Grande soddisfazione nel clan McLaren, ma James Hunt dice: « Spero che l'anno prossimo non si verifichino più incidenti di sorta » 

SERVIZIO 
GOTEMBA. 24 ottobre 

« C'è troppa nebbia. Non 
riuscivo neppure a distingue
re la direzione di marcia, e 
questo è davvero il limite. 
C'è qualcosa che considero 
più importante del Campio
nato del mondo ». 

Con queste poche, signifi
cative praole, Niki Lauda ha 
spiegato ai giornalisti presen
ti il suo ritiro, davvero ina
spettato. dal Gran Premio del 
Giappone. Appena rientrato ai 
box, riconsegnando la sua 312 
T2 all'esterrefatto team Ferra
ri. Lauda si era appartato 
con Daniele Audetto, lasciando 
che si diffondesse la voce di 
un guasto meccanico: noie al
l'impianto elettrico, si diceva. 

Come più tardi è stato chia
rito dallo stesso pilota au
striaco, la macchina di Ma-
ranello è completamente inno
cente: è stato il pilota — e 
questo, da un certo punto di 
vista, è una rivincita dell'uo
mo sul mezzo meccanico — 
che ha deciso di porre fine 
a quelln che gli sembrava una 
folle sarabanda. 

Come è già accaduto altre 
volte in questa turbolenta sta
gione di Formula Uno. le po
lemiche — a motori spenti — 
arroventeranno un ambiente 
già con i nervi a fior di pel
le; per ora non si può fare 
altro che registrare la deci
sione dell'austriaco, discutibile 
e sorprendente, ma non cer
to priva di una sua logica e 
di una sua saggezza. Certo, 
se si pensa ai sacrifici e al 
lavoro della gente di Mara-
nello. e alla delusione che 
oggi sicuramente proveranno 
l'immarcescibile « Drake » e la 
sua orgogliosa corte, questo 
finale un po ' loffio lascia Io 
amaro in bocca. 

Con Lauda ritirato e Bram
billa (protagonista delia soli

ta gara funambolica, estrosa 
e un po ' guascona) rimasto a 
piedi per la consueta defail
lance della sua March, un va
go sapore « made in Italy » 
viene conferito a questo GP 
del Giappone dalla vittoria del-
l'italoamericano Mario Andret
ti. ottimamente coadiuvato da 
una Lotus tornata finalmen
te al livello delle migliori. 

« Mancavo dal Giappone da 
dieci anni — ha detto il vin
citore — e sono felice di es
sere tornato. Non è stato fa
cile vincere e le condizioni di 
scarsa visibilità hanno costi
tuito un problema veramente 
serio. Essere dietro a un'al
tra vettura significava non ve
dere praticamente nulla: in 
almeno quattro o cinque oc
casioni ho pensato che non 
ci fosse più nulla da fare 
per me. che la corsa fosse 
persa. Comunque questa mi 
è sembrata la gara più lun
ga della mia carriera: e dire 
che ho partecipato a un bel 
po' di "24 ore"! » 

Andretti. raggiante per la 
vittoria, quando e stato ri
chiesto di un parere sul «gran 
rifiuto» di Lauda ha detto 
semplicemente: <t Sono affari 
suoi, non posso certo criti
care la sua decisione ». 

James Hunt. playboy sui ro
tocalchi e professionista im
peccabile sulle piste, ha fe
steggiato con il clan della 
McLaren il suo primo titolo 
iridato, giunto dopo tante pe
ripezie e tante vicende dal 
sapore « giallo ». E ' compren
sibile a tutti come l'inglese 

! avrebbe preferito conquistare 
! l'iride senza i vari capitoli 

oscuri della stagione: senza, 
cioè, i vari scandali a base di 
centimetri e di ottani, senza 
l'incidente del Nuerburgring, 
e magari senza il ritiro del 

j suo rivale austriaco nell'ul-
i tima gara dell'anno. « E' lo

gico che io sia felice — ha 
dichiarato infatti Hunt — ma 
spero dm il 1977 sia una sta
gione jmiva dt incidenti di 
sorta. Sono molto rammari
cato per Niki: non è giusto 
per lui correre in queste con
dizioni. Io desideravo che la 
corsa fosse rinviata perchè lo 
stato della pista non era cer
to idoneo alla disputa di un 

Gran Premio. Ho avuto la 
fortuna di passare subito in 
testa, evitando gli spruzzi di 
acqua delle altre vetture e 
la "bagarre" della partenza ». 

Adesso l'inglese può prepa
rarsi alla prossima stagione 
con calma, e il suo team può 
provvedere a mettersi in re
gola una volta per tutte con 
i regolamenti, visto che le 

autorità sportive vanno de
nunciando propositi di mora
lizzazione dell'ambiente. Que
sto Mondiale 76 si chiude 
così, lasciandosi dietro una 
scia di polemiche e discus
sioni, affidando a una miria
de di « se » e di a ma » la 
legittimità delle singole opi-
nioni. j | f 

P I L O T I 

Hunt (G B ) 

Lauda (Au ) 

Schecktcr (S Atr 

Depailler (Fr ) 

Regarzoni (Svi ) 

Andretti (USA) 

Laffite (Fr.) 

Watson ( G. B ) 

Mass (RFT) 

Nilsson (Siie > 

Peterson (Sve ) 

Pryce (G 3 ) 

Stuck (RFT) 

Pace (Bras 1 

Jone» (G. B ) 
Reutemann ( Arg 

Fittipaldi (Bras ) 

Anton (N Ze l ) 
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LA VENDETTA DEI MATTI-MATTINIERI 
Finalmente la rivincita dei 

mattinieri, grazie al Giappo 
ne e al suo fuso orano an
ticipato di 8 ore' Finora in 
questo anno bisestile, fra O-
limpiadi del Canada e Cassius 
Clay era andata sempre be
ne agli altri, a quelli che a 
una cert'ora della sera non 
si addormentano in piedi, ar. 
che se poi al mattino resta
no imbambolati fino a tardi. 
capaci come niente dt aspet
tare svegli le tre e mezzo di 
notte per sintonizzarsi al fu
so orario americano e poi. 
solo all'alba, andarsene con
tenti a dormire. 

Questa volta, con il Gran 
Premio automobilistico di 
Monte Fuyi la musica e 
cambiata: a tetto presto chi 
è capace, e sveglia alle .5 e 
un quarto del mattino- qual
che minuto dopo la bella an
nunciatrice bionda, senza il 
solito sorriso professionale 
perchè evidentemente mal sve
gliata, annuncia il collegamen
to ria satellite: ma da o-
riente, questa volta, invece che 
da occidente. 

Quanti siano stati i matti 
mattinieri (scusate il gioco di 
parole) lo diranno i sondaggi 
della RAI. Probabilmente non 
molti, perchè per le 9 era an
nunciata la ripetizione in dif
ferita. Invece le cose sono an
date un po' fuori del previ
sto. 

All'inizio per la verità era 
sembrata metterci male per i 

maniaci delle 5.20 Poltromeri f 
annuncia che ci sarà un ri- j 
tardo, mezz'ora, perche pio- \ 
re. c'è la nebbia e stanno de- ] 
cidendo il da farsi Poco do- j 
pò rincara la dose torse la » 
corsa rtene rinviata a domo I 
ni (Pensiero del mal sveglia- ; 
to « Sono proprio un ere ti- i 
no »t E se piove anche do 
mani'' Forse rerra addirittura 
annullata 

Qui scatta subito un pen
siero: se la corsa viene an
nullata. automaticamente Lau
da diventa campione del mon
do. perchè è ancora davanti 
m classifica E se si parte 
con la pioggia, nasce una rit
ta casistica che Poltromeri 
prontissimo snocciola qualora 
la gara debba essere sospesa 
prima di un terzo della sua 
durata, niente punti a nessu
no e Lauda sempre campione: 
se sospesa puma dei due terzi. 
solo metà dei punteggi a vin
citore e piazzati, e allora bi
sogna rifare da capo tutti i 
calcoli delle previsioni, già ab
bastanza complicati per conto 
proprio 

Mentre la nebbia va e vie- , 
ne, squadre di giapponesi si i 
sforzano di levare dalla pi- , 
sta con le scope le pozzanghe- \ 
re più grosse, che la pioggia | 
si affretta a ritornare a for
mare. Ad un certo punto, ab
bandonata la scopa, li si ve
de perfino cercare di scavare 
una specie di canale di dre
naggio. In totale si aspetta più 

di un'ora e tre quarti, ma gra
zie alla lodevole organizzazio
ne della televisione giappone
se e al gusto del regista per 
i particolari, si imparano co-
se che i dormiglioni e i not-
tivaqhi possono solo farsi rac 
contare da noi 

Di Hunt. che diverrà ira po
co nuovo <e meritato' compio 
ne del mondo si impara prò 
prio tutto nei pumi piani la 
impressionante determinazio
ne che porta scritta sul rot
to. poi come si reste, pezzo 
per pezzo, prima di affronta
re la gara, dal casco e sotto
casco alle scarpe numero ST. 
tagliate m punta perche non 
sono abbastanza lunghe >e il 
numero 48 si impiglerebbe 
nell'angusto abitacolo, 

Ma allora, se lui si reste. 
vuole dire che si parte'' 

No. ai corridori viene so
lo consentito di provare en
tro v.i quarto d'ora il circui
to percnè possano esprimer
si a ragion veduta sul da far
si. Molti esitano, ma rompe 
il ghiaccio per primo Vittorio 
Brambilla di Monza, che del
l'acqua, come si sa. non ha 
paura (poi si sarebbe risto. 
durante la gara, che finche 
pioveva sapeva essere il mi
gliore: stava proprio sorpas
sando Hunt. m quel momen
to ancora primo, quando la 
macchina gli ha fatto di sotto 
un dietro-front Rimessosi m 
linea di corsa, e cessata an
che la pioggia lui è ritor

nato un corridore come gli ' 
altri/ Subito dopo fìrambtl 
la *i muovono i tre piloti 
awpponesi. torse perchè han 
no nell'animo l'eredita dei ka
mikaze Non prora invece An 
dretti. l'italo-amencano che 
sarebbe poi stato il vincitore • 
TUO! scorciare che m Ameri
ca quando piove JW:I SI cor
rer Non provano le Brabham 
Alia. vnr. prorano 'e Ferra 
ri 

Hunt mrece proia perche 
vuole la corsa che <a di pò 
ter vincere, ma dopo qualche 
giro si ferma con la risiera 
del casco appannata Allora 
i suoi meccanici, senza nean 
che Tarlo u<are dall auto con 
uno strumento a mano alt 
praticano una trapanazione 
del casco che sembra una tra 
panazione del cranio Con 
prudenza per non bucare n:i 
che lui Dai buchi del casco 
invece, passera quel po' da 
ria che terra pulita la risiera 

E finalmente pare che si par
ta Si vede Ixinda dare l ul
timo bacio a Marlene Si re 
de Repazzoni mettersi i tap
pi di cera nelle orecchie per 
resistere al latrato dei mo 
tori Si vede Hunt entrare nel 
la sua Macljaren e solo dopo 
di lui viene applicato il vo- , 
lante. se no non riesce ad ', 
infilarsi nel buco. Lauda prò- ' 
ra in extremis la partenza , 
da fermo sul bagnato, poi gli ; 
viene messo ti « cicchetto ». i 
uno spruzzo di benzina nel ( 

motore per garantire m ogni 
caso la partenza vera 

Entrano le hcrMesses giap
ponesi con i cappelli che por 
tano il nome dei corridori 
Imtda 177 giapponese si *cn 
re come un sette sette nore 
solo che il primo sette ha eli 
sopra una sbarretta orizzon 
tale il secondo un punto ne 
ro e infine il noie un punto 
alla destra dell'occhiello Hunt 
ìnrece si senre tracciando 
due aambette divaricate, pò: 
una specie d'accento una la
ma di sciabola m diaconi 
le e per Unire una sorta di 
p corsira 

Quanto a roi habituees di 
Cassius Clan e pigri dormi 
alioni del mattino la vendet 
ta e doppia Innanzitutto non 
nrete visto tutte queste cose 
E pc.i avete inutilmente resi
stito alla tentazione dei radio 
aiomali del mattino per non 
sapere prima come era an 
data a finire e cosi conservar
vi vergini m attesa della tra 
smissione TV m differita, e 
alle i. finalmente avete ac
ceso il video ma in quel mo 
mento la gara in diretta sta
ra proprio terminando Cosi 
avete saputo tutto subito sen
za aver visto niente: e la ri
petizione. che e cominciata so
lo alle 10. è diventata per voi 
insipida come una rapa 

Siamo pan col vostro Cas
sius Clay. 

q.b. 

e si decideva di attendere 
un'altra mezz'ora. Poi, nono
stante continuasse a piovere 
e si stesse addensando nella 
zona una cortina di nebbia, 
i bolidi venivano fatti entra
re in pista per la partenza. 
Al programma gli organizza
tori apportavano comunque 
una variante: la corsa si sa
rebbe disputata su 46 giri an
ziché sui 73 previsti. 

Al via scattava in testa 
Hunt che, favorito dal fatto 
di non avere davanti nessuno 
che gli riversasse addosso ca
scate d'acqua e di fango, riu
sciva a prendere subito un 
buon margine su Watson, che 
aveva scavalcato Andretti par
tito in « pole position ». Lau
da invece, partito in seconda 
fila piuttosto male, si veni
va a trovare nei gruppone 
sennsommerso dalle altissime 
colonne di spruzzi sollevate 
dai concorrenti; già durante 
il primo giro perdeva diverse 
posizioni e subito dopo pren
deva la via dei boxes. 

In un primo tempo veniva 
fatta circolare la notizia che 
la Ferrari del campione au
striaco aveva accusato noie 
irrepaiabili all'impianto elet
trico. poi si sapeva la verità: 
Landa aveva abbandonato 
perchè aveva avuto paura. 
Semorava quasi incredibile. 
ma la conferma veniva dallo 
stesso pilota del « Cavalli
no »: « Non c'era visibilità: 
mi è capitato addirittura di 
non poter capire in che di
rezione andasse la macchi
na ». 

A questo punto, a Lauda ri
maneva solo la speranza che 
la corsa venisse sospesa pri
ma della metà dei 46 giri 
fissati o che Hunt fosse an-
ch'egli costretto al ritiro. 
L'inglese, invece, continuava 
a comandare autorevolmente 
la corsa, anche se manteneva 
un'andatura prudente. Dietro 
di lui intanto si scatenava la 
« bagarre ». Già durante il 
terzo giro Vittorio Brambilla 
(March-Beta) scavalcava pri
ma Scheckter (Tyrrell) e poi 
Andretti ( Lotus i e Watson 
(Penske). lanciandosi infine 
all'inseguimento di Hunt. Nel 
frattempo la Brabham-Alfa di 
Carlos Pace si girava men
tre Ronnie Peterson (March) 
si era già portato ai bordi 
della pista fin dal primo gi
ro. Al quarto passaggio le po
sizioni di testa erano le se
guenti: Hunt. Brambilla. An
dretti. Scheckter, il sorpren
dente giapponese Hoshino 
con una Tyrrell a 4 ruote e 
Regazzoni. 

Sul più bello dell'insegui
mento. il pilota monzese fora 
la gomma anteriore sinistra 
ed è costretto a fermarsi per 
cambiarla. Riparte in settima 
posizione e ricomincia ad in
filare ad uno ad uno quelli 
che gli stanno davanti, fin
ché al 16> passaggio è di 
nuovo alle spalle del capofila. 
Dietro a Hunt e Brambilla 
seguono Mass con la secon
da McLaren. Depailler (Tyr
rell». Andretti. Watson e Re
gazzoni. Al 22' giro il monze
se attacca decisamente Hunt. 
lo sorpassa parzialmente, ma 
l'inglese si riprende mentre 
Vittorio, che non intende ce
dere. compie uno spettacola
re testa-coda. Dopo aver rin
tuzzato con freddezza questo 
attacco Hunt non ha piti pra
ticamente problemi e al 46 
giro transita in testa seguito 
da Depailler. Andretti. Regaz
zoni. Jones (Surtees) e Pry
ce (Shadowi. 

Ma qui c'è una grossa sor
presa: la bandiera a scacchi 
non compare e si apprende 
che gli organizzatori, visto 
che il tempo è migliorato. 
hanno deciso di far compie
re ai concorrenti tutti ì 73 gì 
n inizialmente programmati 
t piloti ancora in pista sono 
forse meno della meta dei 24 
partiti. Oltre a Lauda. Peter
son e Pace si sono fermati fra 
gli altri Perkms con la se
conda Brabham-Alfa. Merza 
no . Watson. Mass. Brambil
la. Stuck e Pryce 

Hunt mantiene il comando 
fino al fi2 ziro, poi viene su
perato da Depailler e anche 
da Andretti Ma il francese 
della « sei ruote » fora il pneu 
matico posteriore sinistro e 
ragiiunge i boxes ron la gom
ma floscia. Riparte e neo 
minna la rimonta 

Grande suspence al rt> gì 
ro Anche Hunt prende la via 
dei boxes con la gomma ante
riore sinistra a terra L'in
glese però riparte dopo poro 
più di mezzo minuto e riesce 
a conquistare, superando Jo 
nes. la terza posizione. Co
munque anche la quarta gli 
sarebbe bastata, visto che a 
panta di punti con I^uida 
l'inglese si sarebbe aggiudi
cato ugualmente il titolo a-
vendo u n t o sei Grandi Premi 
contro ì cinque di Niki. 

Intanto, quando Depailler si 
era fermato. Mano Andretti 
aveva preso il comando della 
gara riuscendo a conservarlo 
sino alla fine, mentre il fran
cese. con un bellissimo finale, 
risaliva dalla sesta alla se
conda posizione. Seguivano 
Hunt. Jones, Regazzoni. Nils
son. Laffite. Erti e il giappo
nese Nontake Takanara 

J M Ì I Louis Farina 

gli eroi della domenica 
dikim 

Non so quanti siano sta
ti gli italiani che domenica 
mattina si sono alzati al
l'alba per vedere la tele
cronaca del Gran Premio 
del Giappone di automobi
lismo; se qualcuno, preso 
da euforìa motoristica, di
cesse che si sono alzati 
tutti potreste dargli del 
mentitore: io non mi sono 
alzato. Per pigrizia, natu
ralmente, ma anche perche 

^vevo il terrore che Lau
da vincesse e d'altra par
te non potevo augurargli 
di perdere, fare gli scon
giuri davanti al video, ro
vesciare la saliera per ter
ra. mettere un gatto nero 
sul tavolo. 

Ora. sapendo che non ha 
vinto, sono scontento e 
tranquillo: scontento per
chè avrei voluto che vin
cesse per il coraggio che 
ha dimostrato: tranquillo 
perchè se avesse vinto sa
rebbe stato mostruoso, a-
vrebbe umiliato un poco 
tutti: non solo chi pren
de una bronchitina e da 
allora porta sempre la ma
glia di lana con le maniche 
lunghe, chi scivola per cor
rere dietro all'autobus e 
da quel giorno mette la 
sveglia venticinque minuti 
prima: chi prende uno 
schiaffo da una ragazza e 
da quel momento opta per 
la castità: avrebbe umilia
to tutti perchè la mamma 
ad ognuno di noi un gior
no ha detto: « E guarda 
dove metti i piedi, quando 
cammini ». 

Ecco. Lauda e uno che 
non guarda dove mette i 
piedi, lo han tirato fuori 
dalla macchina decidendo 
che era già morto ma non 
se ne era ancora reso con
to. che anche se fosse so
pravvissuto ormai era con-

L'alba 
ciato in modo tale da non 
poter più salire su un'auto 
da corsa e che se comun
que vi fosse salito il suo 
blocco psicologico sarebbe 
stato tale che non avrebbe 
più distinto il volante dal 
freno. 

Invece Lauda è tornato 
ni macchina, ha visto il 
freno, la frizione e l'accele
ratore e li distingueva l'u
no dall'altro: ma se avesse 
vinto anche il campionato 
del mondo sarebbe stato 
troppo, sarebbe stato disu
mano. Averlo perso per 
un punto, invece, va benis
simo: dimostra che avreb
be meritato di vincerlo. 
che è tutt'altra cosa dal 
vincerlo in quelle condizio
ni. E' persino di più. 

IM cosa migliore di tutte. 
però, sarebbe stata se aves
se vinto il titolo mondiale 
senza più partecipare — per 
questa stagione — alle ga
re. Ma perchè questo riu
scisse sarebbe stato neces
sario che l'armata lombar
do - veneta si muovesse un 
poco prima: intendo dire 
quel blocco di piloti italia
ni che sono l'austriaco Lau
da. lo svizzero Regazzoni 
e l'americano Andretti. Se 
questi ultimi due fossero 
riusciti a fregare Hunt. im
pedendogli di fare punti o 
concedendogliene di meno. 
il primo sarebbe campione 
del mondo anche se fosse 
andato a pescare alle isole 
Maldive, lui che non ha re
strizioni nel cambio della 
valuta. Invece l'unici che 
si sia dato seriamente da 
fare è il Brambilla c'ic pe
rò aveva poche probabili
tà di battere Hunt. dato 
che quello corre in auto e 
il Brambilla, quando tutto 
gli va bene, ha a disposi
zione un motorino. 

Meno male 
Quando il Genoa e venu

to in « A » e la Sampdo-
ria non è andata in « B » 
ho cominciato a prcoccu-
jxirmi: vuoi vedere che in 
questo campionato mi toc
ca incendiarmi di entusia
smo per il tragico conflitto 
tra le due squadre genove
si impegnate a contendersi 
lo scudetto'' Dopo tre gior
nate sono tranquillo: tutto 
procede come sempre, le 
due genovesi sono già si
stemate in coda alla clas
sifica. subito staccate di 
due punti dal gruppetto di 
centro. Ammetterete che 
per un tifoso questo e 
l'ideale: come a teatro, che 
c'è un poco di confusione 
quando lo spettacolo sta 
per cominciare e tutti si 
affrettano a prendere po
sto: ma quando si sono se 
ditti uno sa subito dove 
guardare per vedere gli 
amici le due poltrone in 
fondo, vicino all'uscita. Si 
cede male, ma si paga di 
meno, e per questo che le 
mie genovesi ci hanno fat
to l'abbonamento. 

Proprio eguali, i miei an 
lichi amori per perdere la 
Sampdoria si segna un au 
togol e per perdere il Ge
noa si segna un autogol. 
anzi se lo segna addirittu
ra doppio, che e una cosa 
mai vista, il solo modo per 
avere la certezza di fregare 
il proprio portiere. Alle 
volte, su un tentativo di 
autogol semplice — come 
senve nel suo studio fon

damentale Comunardo Nic-
colai, il più grande esper
to di tutti i tempi in fat
to di autoreti — ci sono dei 
portieri matti che ci met
tono una pezza, ina su un 
autogol doppio non ci sono 
santi che tengano: ci ri
marrebbe fregato anche Ja-
scin. Cosi il Genoa, per 
essere sicuro di autose-
gnarsi. ha fatto deviare it 
tiro prima da Onofn — e 
Girardi era già bello che 
andato —, poi da Campi-
donico. 

Ora tra i tifosi genovesi 
si e già accesa una dispu
ta di citi contenuti crtlic: 
e meglio l'autogol dopp-o 
o quello semplice'' Indub
biamente — dico io. neu
trale — il doppio preswy-
ptmc un livello tecnico al
tissimo automatismo .•> 
gli scambi, intesa perfet'a. 
capacita di trovarsi ad < e 
chi chiusi, l'autogol sem
plice: micce, presupparc 
estrema decisione nell'ese
cuzione. tempismo assolu
to. il sangue freddo neces
sario per aspettare che tt 
proprio portiere si sia 
acttato da una parte per 
fregarlo irrimediabilmente 
mandando il pallone dalla 
parte opposta. Ecco, gli au
togol del Genoa tanno ve
nire m mente il Brasile di 
Pele. quelli della Sampdo-
ria la Polonia di Dcyna 
Forse, per funzionare, ba
sterebbe rovesciare 7c clvc 
squadre 

A proposito 
.1 proposito di roicscia 

re le squadre ce ne sono 
due che m questo mino di 
campionato hanno fatto un 
testa • coda che sembro 
quello d; Brambilla lancia 
to all'inseguimento dt 
Hunt. pero una ha tatto la 
capriola tornando col mu
so in direzione aranti, l'ai 
tra si sta trovando col 
muso in direzione indietro 
Mi riferisco alla Lazio en 
al Cesena, la Ijnzio. che il 
campionato scorso non e 
retrocessa solo perchè si 
erano dimenticati di dir
glielo. adesso è impegnata 
nella lotta per te prime pò 
sizioni. ti Cesena, che in 
aprile stara per rtneere il 
campionato, adesso e fiera
mente fermo a zero punti 

Ora ra bene che l'Emi
lia - Romagna ha un'antica 
e nobile tradizione d'ospi
talità, ha un turismo fio
rente e quindi conosce l'ar
te dt rendere felici coloro 
che la visitano, ma farsi 
rifilare sedici gol in tre 

Qiornate e indice di una 
ospitalità addirittura esqui
mese se e cero quello che 
dicono degli esquimesi che 
a chi entra nei loro igloo 
danno tutto, ma Ifoprio 
tutto cose e persone 

Dopo l'Emilia • Romagna 
m fatto di generosità, vie 
ne l'altra grande regione 
turistica italiana, la Ligu
ria Genoa e Sampdoria in 
tre mornatc hanno beccato 
dieci gol. che non sono 
male Ma ai laboriosi liguri 
bisogna riconoscere un più 
severo impegno per tenere 
il passo con i rivali dell'A
driatico. loro i gol non so
lo se li fanno fare, ma ad
dirittura quando gli avver
sari faticano troppo, se li 
fanno da soli Dei dieci gol 
subiti dalle genovesi, infat
ti. ben tre sono autoreti: 
una media del trenta per 
cento, che è roba che fa
rebbe felice il governatore 
della Banca d'Italia e Ugo 
In Malfa E poi dicono che 
ì genovesi sono taccagni. 


